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Pregiudizi pomuni 
,,EJ opinione^ Si molti ohs la civiltà 

tòri^hké, nel'suo dilagare vittorióso, 
abbici sommerso ovada- somtnarg'eBclo 
»oiiisa riguardi lutto ciò>ohe esisteva, 
e che itt'ifaiBima parto àncora esìsto, 
di delicato e di nol)ilé:|i sogni ,lpg* 
giadri no» ptd fioriscono nella mento 
dell'uomo odierno, tormentato per 
tempo dai duri bisogni materiaH, e-
dljòatt) alla egoistica lotta por la vita, 
eccitato, fln da ragazzo, dalla saggia 
voce dei paranti a crearsi una posi­
ziono e a disprezzare le idee. 

Cosi pure molti oredono cho dalle 
cose stia esulando ogni incanto di 
bellezza: it' gregge umano, con l'o­
pera sua, va mutando la BstonOmla ; 
del móndo^g. tdtlo.delìjrpa per sa/-
ziare, la propria cupi'iigia. Conquistati 
ì plani, dove moltiplica le suo opere 
innumerevoli di insetto laborioso sca­
vando canali, arando campi, l'uomo 
si arrampica sui colli, armato dii 
mille struménti nuovi per utilizzarci 
ia'torra, abbatto le,foreste, dìstrug-j 
gendo ttno; aU'pltima jiutte lo nobili i 
pianto seèó!ari|''lii'rfeta' lrco'rtó*ma6-| 
atoso dei (lumi,- facendoli passare per 
cong^ni' che tie trasfbf mano l'impeto -
naturale Jn forza varian^eote utillz-1 
zabile; dovunque innalza i comignoli-
dei suol'OpiBei; dovunqtio spinge sbuf-' 
ftititi b.flsiihianli le locomotive. Ogni' 
spectialSsióne'.industriale costringe sem-i 
pre p'ift la n^uri a cpderé una parte 
della au«, sacra bellezza alla, cupida' 
fame umana'l Ogni macchina, che, 
esce nuova e'itwwte-.aalia mani In-,-
'KegMose^ftidomoc i 'Un- mostro ur-' 
laute e fliroce che Ibrà ampia strage 
delle cose gentili' e venerale, che re»-, 
dè'rìi'senlpre più 'acuta la lotta (Vai 
ricchi, e poveri, sostituendo, con lei 
sUe braccia d'acciaio, quello inutili-
degli operai 11 lavoro istesso pertle, 
setopr^ più ogni carattere estetico; el 
rpfllcjna è' il cimìtortì de|la belleizaì 
,f)8i«i,'il ,(rist^ ,iuogo dóve l'jXQÌnq, as-j 
sorliendo il vetono delle esalazioni ej 
dei pulviséòlìi ìogiallendd etdeformaa-! 
d08ivfBre|t^ei^„i'it»felieÌtài,fl,iJ^„b^ut-( 
t ^ B della, prole .Li'oltraggjq dell^ là-, 
tica tisica più degradante ^. inflitto alia. 
giovinetta, alla sposa, alla madre.-.. ' 
Lo, antiche nobili passioni, che riera-' 
piv^no la vita'd'un uoino, spìngendolo, 
inebria^ alle grandi opere, paro olie 
si sieno spante per sempre; la dopila 
no» sa più suscitarle né l'uomo sa nu­
trirle I • ' 

Dappertutto il gròtto vivere di gente, 
che .è stanca per troppe /atiohi^ vol­
gari e por troppo volgari ,giaoer .̂., 

X f ' '•. . 
SI, il mon'do moderno può essere giu­

dicato volgare e nemico giurato del; 
bello solò ,da coloro che neri hanno la 
facoltà di vedere in ogni, nuòvo com­
porsi della materia un pijiqyo fajpetto'' 

tddl'immoiitale Ml8??»,)»è pos.sono'd'i-. 
scornère quanto.,1'uomo mpdqvno,. so-, 
migli a quello d'altri tempi, o. come| 

• là'dis#miglianza'' non' sia sempre a 

Isup (̂ i4l<>''e-', , , I ' ' , ' . ' ' 
Non solò nei cieli è' (mmutà.bile la. 

glpria degli azzurri, .degli ori' ore'pu-; 
scolari, è sempre ugualmente magni-
Hco Io svolgersi delle nubi sfolgorate 
dal solo, ĉandide, purissime o nere dì' 
minaccie' temporalesche; non solo' lê  
scene innumerevoli dell'aria, — dove 
anche i li|inj delle officine ed ì pulvi-i 
acoli MlMki dktóHttìttSi fligpongonoi 
e si colorano con indicibile armonia, —• 
ma, anche sulla .ten'a,i tptta la varia, 
vita animale e vegetale, coi suoi infi­
niti mutamenti,' si'conforma a leggìi 
costanti di bellezza. '' , 

Cadono le piante "secolari, ma non! 
•^r'questo si'Stanc^ la-forza iperenne, 
della terra, ohe, ad, ogni primavera,' 
rinnova lo splendido manto di,fronde, 
e di fiori; attorno all'uomo, qualunque 
ekso sia,' attorno all'opera suai la na­
tura alterna i sub! sorrisi e le sue; 
minacoie; allieta dì (lori gli abbaini' 

,6(1' i' balconi della'città,' 
' Non 'sorge più nella,,valli il sogno 
ariostosoo delle quercia, .ombrose; sui 
prati lloriti,di margherite e di primule-
lYón'più' seggono" novellando le dame 
boocaM&e^ttlil'só'fHsóiXk'̂ to.-o'dalla 
aog'nante' rtelarioóniA'j né gli usignoli ' 
,lì'Ie purissimo acque'gòrgbegglhno'gli 
« intermezzi >; ma se una persona a-

noi .cara gode rostoaaiueiito del ti-iioro 
verde e dei dori e il sole le illumina 
la chioma; oh, come il nuovo quadro 
vale l'antico! ' , ,, 

Si, è orriWlfl la oas^ ' boi'ghaìp d^ 
corata col raffazzonamento più. sfae< 
ciato di lutti gli stili; ma come la luce 
avvolge'Wtópi'e con ugiìtìèipròdigio 
le cose, belle .0 le bmttó, come il mi­
stero delle; ombre, la -poesia dell'ora 
sono sempre egualmente potenti qua­
lunque sia la scena, chiunque sia 
l'attore! 

Non mai, come in quest'ora tormen­
tata e febbrile, si cercò la natura con 
pari amore, si, compresa dalle. molti­
tudini la virtù consolatrice delle bel­
lezza naturali 1 Se l'uomo modèrno è 
sèettìc9 ed egoista, tnttavia dal fango 
della strada, dal fango della folla, pensa 
con vaga nostalgia alla verginea pu­
rezza dei monti lontani, al bel canto 
delle sorgenti, alla molle culla della 
erbette; Sento anco'ra la poesia degli, 
ahtictii miti ed ama crearsene di nùoyi. 
Anche il numero spaventoso dei, suicidi 
viene ad assicurarci che l'istinto più' 
fortemente radicato, quello della vita,' 
cede ed è vinto dalle cupo bufere del­
l'anima, dall'infinito disgusto per lai 
bruttezza e la miseria, dal bisogno di-I 
sperato di pace e di bellezza. ' 

fìtuseppirm il. 

La ^risi 
Le difflcoltà cha incontra Glolltti 

Par la soluzione della cri«i, da ieri 
ad'C^gi, non s'è fetta alcun passo a-
vanti. Si potrebbe dire che si è andati 
indietro. Per fronteggiare le sinistre 
estreme, i radicali del Sacchi e i son-
niniani, non bastano all'on. Qìolilli i 
gruppi di sinistra fi la punta SÒmi-, 
guelfa di destra. Di' ossa anzi farebbe 
pur volentieri a meno, se potesse con­
tare sull'appoggio di quell'altra parte 
di destra che negli ùltimi tempi si 
raccblse di nuovo intorno all'onor. Di 
Rudinl. Ma tale speranza non ha fon-
dfimento-
La crisi è stazionaria 

GioUtti attende Tittonf 
La crisi si trova apparentemente 

stazionaria,!!L'.ODi,6ioUttt).contiona a 
vedere, uomini, politici, ina,non stringe' 
aiicora, ed è naturale. %i< attende 
l'on, Titloni il .quale arriverà domat­
tina col Marem/^aoo. Dopo il colloquio 
con l'oji. Tittonì incomincerà l'assegna­
zione dei portafogli: insomma si cqn-
fernja quanto ai diceva là sul prin­
cipiò cioè che il nuovo Ministérq non 
potrà essere, completo ohe nella ve-
aienlo settimana-

Ma Tittoni non vuole entrare 
Secondo VAvanti è molto dubbio che 

l'on. Tittoni voglia entrare nella nuova 
combinazione presieduta dall'on, Gio­
Utti, tanto pfù, ^gim^e-,i',oiKano so­
cialista, che l'du. Tittoni ' ha'spéso del 
proprio ben 98 mila lire par arredarsi 
la residenza in Londra. Ad ogni modo 
VAtlanti ritiene che r on Giolitti nOn 
possa faro un ministero vitale.' ' ' 

Casana rifiuta 
' ' ' cosi pure filasse 
Secondo il Giornate d'Italia il se­

natore Oasana avrebbe declinato l'ól-
ferta dol portafogli del Ilavòri Pub­
blici fattagli dall'onorevole Giolitti. 

L9 slesso giornale poi conferma cho 
l'on- GiusBo ha rifiutato di entrare nel 
ministero Giolitti por ragioni dì partito. 

Anche di Budini 
La Vita pubblica: In questi giorni 

molti giornali hamio voluto accorapa-, 
gnare di commenti la notizia, di col­
loquio fra l'on. Giolitti e l'on. Di Ku-
diiù ma ì commenti sono infondati per­
ché il colloquio non c'è stato 11 mar­
chese Di Rudiiii è rimasto od intende 
rimanere estraneo alla soluzione della 
orisi. 

Un ministero di Sinistri 
' Oggi appare irrimediabilmente fal­
lito il proposito di, Giolitti di allargare 
la base parlamentare. Egli dovrà ras­
segnarsi a fare contro voglia quel mi­
nistero di colore, e cioè ' di sòia Sini­
stra; ohe egli non vorrebbe fare' a iies-
siin' patto. 

La lista quotidiana 
,.U,Ministero dì oggi, é il,,s£^it^iite. 
S'intende che quello di domani 'sarà 
un' altro. 

Giolitti, fresidema e interni: 
Tittoni, esteri; 
Gallo, giiisU^ia ; 
Casana 0 Pozzi Domenico, lavori; 
Fusirialo, istruzione; ' 
Laiijava 0 DaneO, poste ; 
(JOCCO Ortu, agricoltura; 
M(yorana, .tesoro ,• 

, Massiminii fimnze ; 
Tardit̂ , guerra; 
Miraliello, marina. 

ÌRprdenone 
- Sul lO'exIf 1» 

?'a -^ (X)'-^."àue8la sera adunque 
il 'Ctofisiglio Comunale è chiamato a 
pronupciarai sulla autorizzazione, da 
«alsl 'iljajGiùnfe .riguardo allà'^tl-
pulazione di un, mutuo della somma 
chagìS'-Hteriiifm», èssendosi nella pas­
sata seduta largamente trattato sulle 
Oongriw.„4pyiuJii},.al parroci e per le 
quali fti votato l'oriiìne puro e sem-
plico di,stare in,'giudìzio contro le ci­
tazioni spiegate da^li interessati. 

Facendo ora seguito alla precedente 
corrispontltoza' 'non dubitiamo cho la 
proposta della iJiUnta dovrà senz'altro 
essere aocoCtatà dal Consiglio. 

Le ÈOsò ai- IfeHno 0 non si fanno e 
per infondati Uttàirl opipare per Una 
diminuzione" de'Ifii somma progettata 
sembrando per taluno eccessive per 
tale àlttk) .rovinoso, sarebbe un venir 
meno a' quello' Spirito di telìdarietà 
che i oom f̂iBijU il Consiglio hanno 
flimostrftto tino dal loro apparire con 
lo appoggiare il'programma dell'at­
tuale A&ttilnistbazione che nel suo de­
siderio .Jntende d'interpretare quello 
del jiaeéètìflffSé'lncomlhttiimento ai 
lavóri tieèas'&tt, ;, 

fiispohdorémd a chi afferma ecc^-
sìva l£j somma ohe solo per le scuole 
occorreranno''(lAlia 80 alle 100'mila-
lire. Obi può dis'cònoscaro l'urgenza di 
un fabbricato'tóasticoi.. Gli attuali 
edifici,.sono insiìfflcìenti a capire la 
sempre'^iù icrtómte scolaresca,. ' 

Quello del|%&juqle (qmminili è ina­
datto, impossibile,, pericoloso. 

E ttidsfteW"'eom6 si fti in tutti i 
paesi' civili''del' mondo, provvedervi 
con un' ICK^Ìa unico par le iloaae e 
per i fanciulli, in modo ohe risponda, 
a tutte le esigenze prescritte. Se 
adunque il benessere della scolaresca 
deve formare lo studio precipuo di 
qualsiasi aiuminìstrazìone, se la spesa 
cui devesi' far fronte è imposta da ra­
gioni inelottabili — domandiamo ai 
timidi e paurosi se la cifra, come 
chiesta piio sembrare eccessiva. Osteg­
giar la è Implicitamente mostrarsi con-, 
trari alla salute dei nostri fanciulli''— 
ohe dobbiamo desiderare ardentemente 
ohe crescano vigorosi e gagliardi B[ 

.non aleno costretti quando .maggior­
mente hanno bls^nd d'aria e di luce, 
à vivere in ambienti ristretti — poco, 
sani e punto arieggiati. Ne certo è bl-

' sogna questo —* che possa diferirsi -
poiché la stassa autorità,scolastica ne 
riconosce 1' urgenza. Î isponderemo 
ancóra a ^ coloro che ritengono rovi­
noso il prestito òhe col * proventi del 
dazio, 31 potrà benissimo 0 con un 
rilevante civanzo soddisfare alli inte­
ressi del 1/25 % depurali dalla R M. 

Che più ? — pombattere il prcitito 
e mostrarsi contrarlo all'opinione ge­
nerale che vuol vedere alla fine che 
qu§lplje,fgsa, di; nuqyci,_̂ 8̂i facqia, nel 
nostro piiese, e venìr'méno'al mandato 
degli elettori ohe a-irebbero diversji-
mente ragione dì chiamarsi disillusi di 
promesse date 0 non mantenute, E tutti ' 
concordi — se ognuno di noi sta a 
cuore la gioventù, l'edilizia che è,se-' 
gno esteriore della civiltà di un po­
polo — dovranno ì Consiglièri votare la 
proposta avanzata dalla Giunta, senza 
quelle apprensioni ohe la 'stampa lo­
cale come sempre e. per gretto,spirito 
di parte mette ih ay.apti, cercando di 
fare in modo ohe i' tìmidi ed i ' pau­
rosi non sìpno favorevoli. Votata la 
somma, presentati i' progetti dei la­
vori elle dovranno eseguirsi — gra-' 
datamente ,— senza la preoccupa?àone 
cos'i cl\e i noptfi opei-ai debbano sof­
frire per la concorrenza dei forestieri,! 
risorgerà da qui"a'qualche anno a 
novella vita il nostro paese che dav­
vero sin d'ora per d»stino 0 fatalità 
ricorda ancora la Pordenona antica ; 
ove qualche privato non 1' avesse in 
qualche punto abbellita. 

San Vito al Tagliam-
Le grazio dotali 

25 — Domenica 3 giugno, giorno 
dello Statuto seguirà nel Palazzo Mu­
nicipale ed alla presenza del Sindaco 
l'estrazione di N. 10 grazie da L. 10' 
'ciascuna di orfano di padre, nubili, di 
età non minore di-15 né maggiore di 
10 anni, ohe siano di condotta irrepren­
sibile ed affatto m|Ì3orabilì 

L'pslraziono avrà luogo sotto alla 
pubblica'loggia alle ore 9 di detto, 
giorno, • i , 

Spillmbergo 
Terzo concerto settimanale 

20. — Programma dei pezzi che la 
Banda Cittadina eseguirà domenica 37 
corr. alle ore 80 in Piazza Indipen­
denza: 
Marcia «Pace armata» Pezzini 
Mazurka «Gelosa» Booucei 
Duet. nell'op, «IduePoBoari» Verdi 
Vaitzer «Pomone» ' Waldteufel 
Sinfonia «Guglielmo Teli» Rossini 
Marcia «Ines» Zoboll. 

Gemona 
lina eli-colars dall'lspeiiora 

sulle aàcurslonl acolastlohe 
25. /if.)'.— Credo (itila inviarvi, con 

proghiera di pubblicazione, la seguente 
circolare.die l'agr^io nostro Ispettore 
scolastico prof. L. A. Benedetti ha in­
viato ai Sindaci di tutto il distretto 
pregandoli di trasmetterla a tutti gli 
insegnanti dei rispettivi Comuni: 

< Nei- nuovi programmi d'insegna­
mento (So gennaio 1905) fra gli eser­
cìzi d'educazione flsioa, souoiJomprese 
in modo particolare le escursioni. En­
trali ora nella buona, stagione, io rac­
comando vivamente ai;sigg. Maestri 
e Maestre d'applicare questa prescri­
zione, volgendola, .oltre ohe al beneficio' 
fisico, a vanta^jt'è'intellettuale e mo­
rale degli,alunni, .. ,, . ^,. 

« Si esca di frequente all'aperto co­
gli allievi, si faccìan camminare, si a-
bituìno questi alle marcie ordinato e-
gradataipente sempre più lunghjs. In 
tal guisa si conducano i fanciulli a 
veder oCttcino, luoghi, edifici e menu-, 
rpenti'meritevoli d'esser da,loro cono­
sciuti, alla loro mente,, al loro, cuore 
si affidi la cognizione, raCfettò por tutto 
ciò cho intorno alla scuòla, nel paese 
e nelle vicinanze, e lavoro feopnd'o, è 
progresso, 6'incitamento al bene, è sa­
lutare ammaestramento del passato., 

«Si vada al fiume, al prato, dove 
sia possibile al monto, al bosco e con 
le conoscenze opportune si ecoìti Pam-' 
-»nira?Jono per la grandezza, per la 
sublime armonia della natura, facendo 
allrflsl notare le disgrazie, 1 dann' ohe 
derivano dall'abuso dalla distruzione 
selvaggia di quanto, per.i suoi bisogni 
Offre all' uomo benefica la terra Quan­
do maggiormente impressiona la po­
tenza dal genio umano che sa trar 
profitto da ogni cosa, bellamente sì 
desti la cnmpaaaìoBO verso gli animali, 
verso gli esseri inferiori, suscitando 
nobili propositi di protezione. S'insista 
su tutto questo senza stancarsi, poiché 
sarà cos'i, che i futuri (jittadini,. prepa­
ralo l'animo dalle 'Soavi -'impressioni 
del vero, del buono, del bello, mercè 
il potente stimolo dell'utile acquiste­
ranno il senso, l'abitudine del rispetto, 
a.vcanno aobilth naì giusto e previ­
denza nell'azione, saranno veramente 
educati < 

Cividale 
Pellegrinaggio 

25. — Ieri i pellegrini Cragnolinì 
in numero di circa quaranta, visita-; 
rono il Santuario dì Castel del Monte, 
ove strisciarono per latta la Chiesa,' 
uomini e donne, con tale fervore da 
far compassione. ' '- ! 

Oggi transitarono per Cividale, ri-, 
petonilo la cerimonia dello strofina­
mento con lo ginocchia del pavimento 
del nostro Duomo, , i 

E' una colonna di fanatici credenti 
in giro di penitenza por ì vari San­
tuari della nostra Provincia ohe lascia, 
nel passaggio un odore poco gradito 

Con loro hanno una donna, chiamata ' 
la regina, tutta vestita di teudìnaggi 
bianchi con in- testa una corona di; 
rose artificiali sbiadite dai raggi del 
sole 

Oh la fiidfi 1 ' 

Paulara 
Il ponte di Cadarchis 

(Sernio) —, Il 31 dicembre p, p. 
scadde i| termino, per l'appalto inanu-, 
tensione del ponto e strada .Cadarchis-, 
Formeaso per eoi ift via provvisoria il 
Comune di Ar,ta ns ha assunto l'inca­
rico. Ora non è cosa certo facile al-, 
l'iultilice viaggiatore che debba a piedi 
0 peggio in carrozza, transitare per. 
•detto passaggio,; trovare in mezzo alle 
ghiaie del fiume il sentiero e meno 
ancora ì primitivi .ponti di legno ohe 
io Qondurrcbbero'sanoesalvo all'altra 
sponda'del But 

- Perchè'il signor O.-assiduo corri­
spondente da Tolmez'zo al Giornale di 
Udine, tanto tenero altre volte dei no-' 

'stri interassi, non fa la voce grossa 
per queste conseguenze dell'incuria delle 
autorità comunali? 

Una distillarla clandestina 
Oggi prima di 'mezzqgioirno, in se­

guito a denuncia anonima, il capo bri­
gata di Finanza di Paularo con altre 
tre guardie corsero nel bosco vicino 
a ,Trelli dove trovarono lo ceneri calde 
e manifesti segni dì una industria cho 
il nostro codice'penale generalmente' 
punisce. 

Ma non trovarono perà né lambicchi 
né le intraprendenti persone ohe ivi 
sembra distillassero della buonagrappa. • 

La reliuioiic sin inoviftioiito (iena ungi 
nel quinquennio 1^9B«iao2 • 

;E' stata pubblicata la relazionò sul 
movimentp della litigiosità nel quin­
quennio 18.98-1902, , presentata d^ 
compa. Ostarmann, consigliere della 
Corte di, Cassa'zlonc; di jTorino, alla 
Commissiona per , la statistica giudi­
ziaria e notarile. 

Il relatore ha esposto gli studi e gli 
esperimenti fatti fin da quando, noi 
1882, fu costituita la Commissione per 
la statistica giudiziaria, ed insist? sulla 
nsoessifà di proseguire e condurre a 
termine quegli studi e quegli espprì-
mpnti, affinchè la statistica possa es­
sere strumento efficace per lo studio 
delle nuove manifestazioni dol diritto 
e per.dare esauriente e specifica con­
tezza dei risultati delle manifestazioni 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

^Offiteìne Turkheimer 
Peugeot Frèrès 
Vedi in , quarta pagina 

QumM .il relatori» si è addentrato 
nell'esame di dati stati statistici, inco­
minciando dal considerare quelli rela­
tivi al numero complessivo ,delle liti, 
per scendere poi, ad analizzare quelli 
concernenti le varie' magistrature. 

U relatore rileva cbo il numerò OQ'pi-
plessivo delle, lìti & in diminiiziónò (d'a 
2,113,689 nel 1898 sono discése a 
2,252,1(37 nel, 190S). , ' ' ',', ' 

Distinto per magistrature, le mag­
giori diminijMonr si jjiscontraròndi'fie-
gli uffici 'di conciliazione (cli-cà.'SfiO 
mila cause in menp) e nelle "Prèl'ù̂ Ce 
(circa IO mila causò in meno). 'A'ii-
mentarono iijver«, di circa ,1^00,,,le 
cause iniziate presso le ' Corti "di 'ap­
pello e dì circa 300 le cause,iniziate 
presso le Corti di Cassazione.' 

Il rapporto, percentuale niìnimo. per 
il complesso delle liti iniziato,è dato 
dall!Ualia settentrionale — 35,13 ptìr 
ogni 1000 abitanti, — il massimo' dalla 
Sardegna, nonostante la grande dimi­
nuzione gradualmente ver.iHcata3i dal 
189S in poi per modo che da' Si^S'fi' 
cause per ogni 1000 abitanti avutesi 
in quell'anno si discendo nel 1J|02 a 
250,74, Notevole è la diminuzione, del 
detto rapporto anche nella, Sicilia,' di­
scesero'da 139,:J1 a 02,59; noli'Balia 
centrale discesero puro dà 57,19 ,a 
U,05. , " 

Il relatore rileva che questa dimi­
nuzione è prova irrefulabile, confeì--
5iala anche dal crescere dei'risparmi, 
che le condizioni economiche del'paese 
sono in progressivo miglioramento, ed 
è prova altresì che ip massima, l'a li­
tigiosità diminuisce coll'auqienfare, del 
benessere, come è, 3|8to ritenuto, nella 
base dei risultati statistici, anche pelle 
precedenti relazioni. 

Da ultimo il re/atore ha istituito ,un 
confronto fra il nuinpro dei pròcedi-
niBnti contenziosi iniziali in Italia e 
quelli iniziati in Francia e nel l̂ elgio. 
Da questo confronto si rileva àhff la 
proporzione per 1000 abitanti ' è di 
7p,'i8 in .Italia, .17,19,'in-Frajiciale 
22,50 nel Belgio. , 

La percantuale tanto' olfevata in Italia 
non deve, secondo il relatore; essere 
attribuita solo .i maggioro. spiritoi"di 
litigiosità. Tra le varie ragioni, ohe'de­
terminano questa majjglore percentuale, 
il relatore ricorda chem 1'rancìa,sono 
inappellabili le sentenze dei Tribunali 
fino alire 1500,,mentre in Italia quello 
dei Pretori sono tutto soggetta ad- ap­
pello e forniscono buon contingente di 
giudizi avanti i Tribunali lin' secondo 
grado di giurisdizione. Inoltre in Fran­
cia appartengono alla ginj-isdizione am­
ministrativa molte controversie cho in 
Italia sono di competenza •del -magi­
strato ordinario • ' . 

11 relatore infine concludo la sua re­
lazione presentando duo proposta ap­
provato dalla Commisaione, una - per 
eccitare al compimenfo dogli studi pbr 
un nuovo; ordinamento della- statì­
stica giudiziaria civile, e l'altra per 
ottenere che il disposto dell'art. 417 
del Codice di procedura civile, riguar­
dante lo conciliazioni nelle cause pre-
torìali, venga sempre osservato, 

C A L E I D Ó S C Ó P I O ^ " 

Oggi 20, S. Filippo. Domani 27, San 
Giovanni. 

Movimento di truppe. 
SO nwggio 1797. — I Francesi 

correvano per la provincia NB1]Ì> cro­
nistoria di Pordenone sì nota in.daj^ 
17 iiL-iggio 1797: 

« Passarono 15 mila soldati che 
venivano da Codroìpo ed andavano a 
Sacile e molli che da Sacile andavano 
a Codroipo, cosa che non si capiva,.,» 

Erano incertezze, errori, preoccupa­
zione cho però conduceva Napoleonqa 
preparare.,. Uampolbi'niido I 

Terremoto. 
37 maggio 1817. — Leggero torre-

moto a Udine, di cui fa cenno il To­
rnasi a p. 18 del suo studio speciale 
sui terremoti nella' nostra' provincia. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione pt'r ciascun amico del 
PAE9E. 



Cronache Provinciali 

Sacile 
Conla renaa podagoa ica 

24 — Il prof. V. Segala, R.o Isiieti^ 
tare SoèLeo di PordenoBO, tenne',ogf|^ 
una oo'nforonza agli insegnanti di que­
sto diawetto per P interpretassioue e la 
iSompUazione dei programmi didattici. 
Cominciò dal dimostrare la neceastUi 
doi nuovi programmi governativi, re­
clamati dall'ordinamehlo dato allo 
Bóuola con la légge 4 agosto 1901, 
ohe divide il cotso elomontara in 
due periodi (quollo di preparazione 
agli studi medii e quello popolare) a 
confutò le infbndttto pcoleaté ohe da 
varie parti del corpo magistrale ita­
liano s'alzarono contro le necessarie 
razionali innovazioni. ' 

Illustrò dottamente l'assioma peda­
gogico con cui l'illustre Gabelli deli­
neava le flnaliUi della scuola primaria ; 
«dar vigore al corpo, penetrazione 
all'intelletto e rettitudine all'animai » 
e colse l'occasione per mettere in luce 
le defloonze dell'opera della scuola nei 
riguardi dell'oducaziono fisica, e per 
com()atter6 con ibrti ai'gomenti Is nota. 
accusa, che sovente si muove alla 
scuoia, d'istruirò senza educare. 

Parlando dell'Educazione del po­
polo dimostrò come in Italia, dopo 
esserci liberati dall'egemonia politica 
dello straniero, continuammo a su­
birla nel campo pedagogico con gravo 
iattura per le scuole nostre ; la disse 
iattura poiché il popolo italiano ge­
niale per eccellenza, è essenzialmente 
sintetico e possieda quell'esuberanza 
psìchica alla quale male si conveu-, 
gpno i compassati, lenti, laboriosi me­
todi della scuoia, d'oltralpe', esube­
ranza psìchica, che a guisa di tor­
rente impetuoso, può avere effetti lli-
nesti se lasciata in baUa dì sé, ma 
tramutarsi in causa di progresso i-
nestimabile se disciplinata dall' azione 
educativa delia Scuola. 

Dopo questo rapido sguardo ai con­
cetti informativi dei nuovi programmi, 
l'ispettore Segala passò a un esame 
analitico dei medesimi, considerandone 
le singolo materie distribuite nelle va­
rie classi. Fu una critica seria, fine,, 
arguta che pose in evidenza i pregi, 
le lacune, lo esuberanze di queste 
nuove disposizioni, ma diretta sopra-, 
tutto a (Issare i limiti precisi entro 
cui debbono essere applicale, e a seal; 
zare gli errori didattici vecchi e nuovi 
che pervadono l'insegnamento ele­
mentare. 

La lunga ed elaborata conferenza, 
condotta con perfeziona di forma,' fu 
ascoltatisSima dal numeroso uditorio, 
che l'oratoro allietò sposso con le ar­
guzie saporite e calzansi sempre a 
proposilo di cui c^li ò maestro. 

A conferenza finita alcuni insegnanti 
del capoluogo e dei dintorni si riuni­
rono, coU'egregio funzionario, a mo-' 
desto banchetto, chiudendo cosi una 
giornata tanto utile ai maestri interve­
nuti, che nelle parole del loro ispettore 
avranno trovato la confeema che 
rinsalda le proprie convinzioni o l'argo- ' 
meato che sostituisce al pregiudizio la 
netta visione del vero. 

S. Pietro al Natisone 
Burocraz ia mlii tara 

a5 (Veritas) — State a pentire un' 
poco, come procedono certo pftitichi! 
amministrative militari. 

in un ospedale Militare Divisionale, 
di questo beato regno d'Italia, muore 
un povero soldato, il quale lascia la 
cospicua somma di L, 1 40, dico lire 
una e cent, quaranta. 

La Direzione dello Spedale, si dà 
premura di notiziaro ciò al signor Co­
lonnello Comandante del Reggimento, 
a cui il soldato apparteneva, e questi, 
(il colonnello) alla sua volta scrive al 
Sindaco del Comune, notiziandolo della 
vistosa eredità lasciata. 

E fin qui le coso sono perfettamente 
in regola — salvo un po' di sciupio 
di carteggio ; dacclie l'ospedale poteva, 
direttamente informare la famiglia del' 
morto Ma codeste sono vicenda della 
burocrazia italiana ! 

Ma il bello viene ade.93o. 
La famiglia del morto, per poter 

riscuotere quelle benedette lire l.-IO, 
deve nientemeno procurarsi Ji/t cerli-
ficaio di HOtoriem, rilascialo dal Sin­
daco, e scritto su carta munita della 
marca da bollo da L. 0.80 

Volete sapere la spesa di questo 
certificato di notorietà ? Vi accontento 
subito ; 

Un foglio di carta da L 0.60 
Diritti di Segreteria » 0 20 
Compenso ai testimoni {qui i 

si usa a corrispondere 15 
0 20 centesinì ogni testimonio 
che si chiama in ufficio) » 0,00 

L. 1.40 
Poi c'è la spesa del vaglia 

Postale » 0.1(1 
Poi la spedizione del Oerti-

flcato (1/2 tassa) » 0 10 

IL B A E 8 E ,hnd 

L. 1.00 
Non vi pare abariordito codesto pro­

cedimento i 

Pontebba 
OuHximliu Coiui iua lv 

';;,•> — All'aprirsi dalla seduta il Sin-
ikfo cav. Eigtóro, con pensiero gen-
lìt ', manda un saluto al cav. Di Oa-i 
Hpi'io ex Sindaco e decano dei consi­

glieri, per la prttna.'volta pretenta.al 
oonaiglfo dopo le ultiii(K!.,elezi«»l.'' • 

' Poi, St -'passa a -^Wjart^ (in 8 9 0 9 » 
leltdca) tìn'istanza giuéttSfima'fflgf t e ­
merà di Commercio, onde pensi ai'piani 
scaricatori doHI' i»Mon|, altó «»(^' 
%A'ni& di carR" nociva agli fn tóre^ 
del p a s m . » ^'^t» dal prossimo,"taglio 
dei boschi.o aopratutto alla costruziouo 
di nuovi magazzini essendo gli attuali 
in lognb già i deteriorati o pericolosi 
allo m'Bi'oì, ed eventualmente alle ppr; 
sene. 

Alla fino «ppur. l».tK),tìne bouohe» 
si attendeva la risposta aU'Interpellapw 
rivolta' WàT'tons. BernàrdiA^" 
'ìi SM&Ss egsendosfàUcO'-èlin po' 

indisposto cedo la parola al Big. Ari­
stide nob. Hoiicoroni assessore comu-
nalB, tjuesti si dimostra buon oratore 
e con facilità, calma 'e buon senso dà 
spiegazioni cos'i esaurienti, cho il cosi-
dotto partito avversario ne rimane ad­
dirittura • schiacciato. 

Cossi volete farci, caro signor (KSO-
eiatol II nostro Sindaco, malgrado 
czar, delle .Russie, è circondato da 'un 
gi-Uppo di persone probo, intelligenti 
e giuste ohe cercano di rendersi utili 
a Pontebba, il paese ne è contento.. 

Oho volete farci i lasciato puro. . 

Buia 
Conilgllo oomunais 

25. (Min) — Domenica' 25 alla 8-
ant avremo una seduta oho a quanto 
si ode riuscirà più rumorosa o pia 
ricca d'incìdenti della precedente. Bc-
'covi l'o'rdine del giorno; , 

1. Elenco dei lavorî  pul̂ blicî da o-
seguirsi duratile il quinqucannio' 1007-
IPU deliberazione di massima. 

2. Stan'ziadlonto in bilancio drtl;» mag­
gior eintratit sul dazio Consumo. ' ' 

3. Sussidiò'alla casa canonica. Istanza 
dol Pievano. 

Seduta sfgrfila •. , 
4. Istanza del direttore didattico ìwr 

aumento di stipendio, 
' 5. Istanza dell'impiegato Celeste Miani' 
per aumento dì stipendio., 

0. Istanza dei due postini Madussi 
e Toifoii per una gratiftcazione. , , 

Par una nuova strada 
Mercoledì fu battuta l'asta per la 

costruzione, della strada'della stazione 
da cinque concorrenti, rimasero i la­
vori al Big.' Oiov. fiatt Tondolo (di 
Quìn) die offerse sullo 4800 lire (dato 
d'asta) i! ribasso dd 38 o !8 per cento. 
Si notò poco accordo fra i concorrenti 
a vantaggio del municipio. 

CONCERTO MÀNDONIUSTiCO ' 
20 — (Fisco) —. 0na grrrande no­

tizia giungo la trasmettere stamane ai 
lettori del Paese. , 
• Domani nel noto ed apprezzato Ho-! 

te) Alla Posta di proprietà dell'amico' 
Beppi Venturini avrà luogo un con­
certo inandolinisUcaoL.oon programma 
da far strahilfàrs'' ' '* 

Che abbia duogO'.un concerto — di­
rete voi — non 0' ó nulla dì straordi­
nario ma,... un momento : bisogna ri­
cercare le cause che questo concerto 
hanno provocato. 

Ohi non lo sa che Beppi V^entnriui 
è stato derubato tempo addietro di^ 
lire mille, dico.mille? 

Sì può esser ricchi, ma la spari­
zione di uà bel bigliettone da mille, è 
un complimento che.non garba a nes­
suno. , I 

E allora iieppi.,, paffete, ! 
Per rifarsi ha deciso dì dare dei 

concerti mamIoUnistioi a cui tutta i 
Buia deve (sicuro I deve) intervenire. ' 
• Ma il concerto 6 cosa ^ dirò cosi 
— secondaria, perchè è il contorno , 
quello ohe dovrà esercitaro il fascino ' 
sul pubblico. 

Infatti esso (il pubblico, non' il .con-
foi-noj troverà i locali illuminati da ' 
grandiosi fa?!- ..«lettriciiv e la cucina 
fornita,^d!..,sala(aa cavalleresco, pro-
sciutto''cottò, Ifngua st'ra&lla,'golasch, ; 
il tutto inafllétlo dalle' birre di Monaco ' 
e di Vienna; il sei-vizio verrà disim--
pagliato da graziose signorine bava-' 
resi, fatte venire 'espressamente. 

Vi è dì più : ' una Vendita dì cap­
pelli col 00 »i, di ribasso ! 1 

B ma tutto questo po' po' di attrat­
tive chi mancherà domani sera di in-
turveniro al Grand Hotel Alla Posta?. 

Osoppo 
P e r l ' I nauguraz lons «lo)la luca 

eloUrlca ne l grandioso Albergo 
" La, l^osla „ tp Buia. 
24.|La reclame alla Bu/fnlo HiU che 

i cittadini di Buia hanno voluto fare .nei 
paesi oiroonvicini per il grande avve­
nimento di domenica prossima ò dav-
veia,5i0rpi:spdente, . _, ^ -, 

Sp,no.giunte qui numerose ed estoso 
circolari, còl programma dei fesfeggia-
mèntj,ché sono .svariatiasimi o molto 
ben scélti. ' 

L'Albergo La Posta sarà la sede dei 
piacevoli trattenim'enti, ed il pubblico 
avrà , modo dì riscontrare il servizio 
inappuntabile del sig. Giuseppe Ven­
turini e la modicità dei prezzi. 

Egli farà servire la'rinomata birra 
di Monaco (ghiaccia anche d'inverno) 
da tre graziose a gentili Uellorìne fatte 
venire appositamente (a quanto mi as-
slcdi'ail. vostro''corrispondente t'Vilàii) 
dalla Baviera. 

. Npn , pianchcf ji -pure il,, rjaomato e 
succdlontb rfòfasj alito d&ÌIa'ftisà'/'e-
res a C-i; .is porzipfli ije). quale sa­
ranno mólto'àbbonilati. 

L'Albergo sarà iUumiuato a giorno 

e il, -bmft» lì%pgifo« ;fllàtri«jattt:.fo' 
>iellì lavora de più? «ll!"ìBanC;techè 
Iduo f»%|l-i5007iaÌde'tetiSJSn&. 
un'assomi»,f|«rfezieHé; ..̂  ' '" ' ' " 
, Alla Mca M nj»;màltètier& d'inter-

'VeilW «.*M(ì«r#i^andoliti|pl diretto l 

l*litb. ' ' ^* " ^ * 
Nuinwosi sarantio i ballabili scelti, 

per l'occasione ed i pezzi armoniosi 
ohe detto Concerto" farà guatare agli 
irttorvenuti,j ngta," sbrprenden|o sarà il 

^ ìài 
mìflo ili Albergo 

tolto r'iilsca noi 

aoovlssimo Oaìópp: 

y.lE sperabitem _^ ..„ 
BWdo migliori-'8 che, H siot Wppo. 
jgette..|^^t^jji^éi %,éfs8a. -n:* .' •«-

''Catt8iti-#Àmbulante ProuinelMe 
. i^.'lWi^fiSBLJiWitftJu^gWSftfi.-., 
ronzo a Stregna, Aviano, Oemoua, Pre-
mariacCol Uòhchis, OampofOrmido, Ri-
vignano. • ;. ,., • , .,i, ,-

INTERESSI CIVICI 
Onlifaaraxlonl <li S lunta 

(Seduta del 85 maggio) 
Oononraa d'insegnartfl 

Ha deliberato' di ,aggiungarO, all'or­
dine del giorno por la seduta consi­
gliare del 30, oort'é'nle le'norroo'por i 
concorsi ai posti vacanti di insegnanti 
eleinentórì. 

, Lagiilo Tullio 
Un (loliberato di' sottoporre coh voto 

favorevole «1 Consìglio Comunale lo 
proposte della On. Commissiono Ain-, 

'ministratrico daiLegaticircal'impiego 
delle somme ritraete dalle alienazioni 
di terreni TuUip in Monfalcono. 

Par r cronici 
Prosi in esame i desiderati della 

Commissiona per i cronici, ha flesàto 
alcime nórme per il funzionamento 
della m'o(|esima. , 

9ar«lzti^ pbmiie (unabrl 
Ila nominato là Commissione di sòv-

sprveglianza sul servizio dello 'pomjo 
funebri nelle pèrsone dei signori t as-' 
sessoro Pagani Camillo presidente e 
assessore Paniuzza Pietro a consigiìecoi 
Arturo Bosetti, membri. 

U SOCIETÀ "F«RTI 1 
" ' A MIILAMO. " " 

U ,SEOONDA eiORNATA 
(Per espi-esso (ti PABSli). 

Milano S'ì notte 
Oggi ebbero luogo lo gare di squa-^ 

dra A. e U. e cioè gara ai grandi e' 
pìccoli attrezzi. 

Alle ore 7 la nostra squadra sì 
presentò con la produzione libera allo' 
parallele; poi'flirono svolti esercizi aj 
corpo lìbero, evoluzioni e salto. ' j 

L*esecuziono„fu oUtma tanto' che si! 
spera in una buona premiazione. J 

Domani vi saranno le garo artì-i 
stiohe'ed atletiche alle- quali ultime' 
preridono 'parte 'j)rincipale i soci, Gre-' 
gpricchìp, Vau, rimani IJgo 'è Do] 
Marzio. 

Domenica ultimo giorno; vorranno' 
eseguiti dagli esercizi svariatissimi a 
corpo' libera da tutti i ginnasti inter-; 
venuti: lo spettacolo sarà semplicii-
menle grandioso. • 

Quindi corteo dall'Arena alla Sede' 
della Società Ginnastica MilanPse ove, 
seguirà la premiazione dello Società-
vincitrici in fprma solónnè. ', 

Uni|' domanda d iscreta 
Sì tratta ancora e seippre del nuo-] 

vipaimo argomento ; la consulenza ,le-, 
gale dell'avv. Qirardini alla Banca" 
Commercialo Italiana.... 

U Giornale di Udine ' vi torna su. ' 
Egli non può darsi pace che ini,di-' 
fensore di l'erri contro .I^pttolo, pos^ , 
far l'avvocato di una banca I Ohe squi­
sitezza di' sentire... por gli altri ! Che' 
rigidità di .carattere, quel Giornale^ 
^di'Udi^eW ' . 
. E, quale sdegno sincero contro le' 
banoliel ' 

Ma cho ne dico il proprietario delj 
Oiornàle di Udine, il quale è anche' 
consigliere della Banca di Udina ohe 
l\i da lui rappresentata nella stipula-
ziono del contratto di costituzione 
dèlia' Società Elettrica Friulana di cui; 
la Banca di Udine è grande parte? ] 

Che, dice degli attacolji §el suo giqi^, 
n'ala a'quella Società? 'E «ola banche, 
solo perchè sono Banche, sono una cosa 
tanto immorale a cui un avvocato 
dovrebbe' negare il proprio ufficio, e un ' 

, fabbro le serrature^ e un' giornalista le 
.insarziouì a pagamento, e up azionista 
.onesto i (Jividendi, coma ya che il' 
proprietario del Giornale di Udine vi, 
sta dentro, gode i profitti e lascia che 
il fijglio sno lo bistratti In quel ipodo ? ' 

Congresso della Beneficenza a Milano ' 
Domani,a Milano anjàlIJngo il Con­

gresso Nazionale "delle" Istituzioni di 
Benèncenza! - - , > . ! . • 

A rappresentare il nostro Civico 0-
spedale al Congresso stesso venne,dc-

' legato, coma già dicemmo, il dottor 
Urbano Capsonì membro dol Consiglio 
d'Amministrazione. 

Sappiamo poi cho ieri sera è par­
tito puro per Milano l'iug. Enrico Cu-
dugnello quale rappresentante della 
Gassa di Risparmio di,cui è consi­
gliere. 

La grande flsra gastronomica 
a beneficio dell'Infanzia < 

3 glu^mi (SOS 
Ormai non v'è dubbio di «otta. La 

Mostra «astronomica cho seguirà nal 
giorno dello Statuto a lienefloio .della 
«Scuola 0 Famiglia» e « Società pro­
tettrice doU'lnfanzia» avrà 'un esito 
brillanto, superiore all'asjietlaliva 

li'appnllo lanciato dol Comitato è 
stato raccolto con ontusiasnaoi dalla 
cittadinanza cho ha sempre dimostrato 
una simpatia vivissima per questo duo 
nohili istituzioni ; infatti i recali conti­
nuano'da affluire numerosi e tutti bai-
lìBsimi. 

Meritano spedalo menzione quello 
dell'on, SoJimWgo (alzata artistica da 
tavola).equellii hell^simoed artistico 
coiisistonlo in un tavolino dì metallo 
inviato dal nuovo Pt-efetto'comtì. Rà-
tiiole Orso. . ' • • . 

,11 ricco dono era, accom[Mignato dalla 
sogiionto nobilissima lettera cho ci piace! 
riportare : 

«Plaudendo alla nobile iniziativa 
deilo spattabiKssitìe "persone ' cHò iSi. 
riunirono in Comitato per benelloaife 
le istituzioni cittadino ohe si sono pre-
tisse lo scopn emìnenteiiiento umani­
tario di soccoKoro, l'.ìnfanzia abban-i 
donata e, solferento, invio allà,S V. I. 
un n|)dqt^ *'̂ ?W perpa P03(|i dì he-' 
notlcenza e faccio voti' percliè l'esito' 
disila,-Mostfa abbia, a oorrisppndero 
A'el méd- tJiù itóddÌ8ìcdi^®-hll*ynli!to 
pietoso del Coihitato stesso.' •• '- " 

Colgo l'oòcasion*» par preBentarlai! 
miei ossequi.' ' • ' •'!>'', 

ti. Orao, Prefetto di Udine t, 

,' X ' ' 
li Comitato esecutivo della PiiSi-a di' 

Denelicenzn, a vantàggio ileila"6ei«o?a 
e i'amtfilin o Socielà Proteltricè del', 
^infamia, avverto ohe i doni si rice­
vono'a l̂la sede dal''Cot(iitalo protÀl-i 
toro'dell'infanzia, ih' Via dèlia Posa,; 
N 38, ;i' piano mie w'e tJ al(c m 
d'ogni giorno^ ' , ' ', ' 

11 suddetto Comitato avverte'inoltfel 
oho speciali óJrritfiî itìhi si r*l*raft(io' 
a.racco#ìere'D 'aproiotare lo offorte. 

- S* 
«v.ooMrrA're FOIIESTAL^*Ì4 

. ^jfcil allò m l i ^ t Jhe I t ^ ; iiiiPre-
fe.Hurtf, la, seduta ,dol Gomitato, fore-
staio. • . • . • ',.' ••• . , 

' " • ^rm 
'gitala 
iSÌnm. 

Domenico Pecile e" Il dott. (liiisappa 

Ecco lo dcliborazimii <;he vennero 
pre«!ifJlO'l ISmiJfp-jì'l 

Ap|iroyajloiil 
' 'Rtisif— ìlonlan'aa Mojinioh'jper'ri-
atti-̂ aziònti forilo dà bàliio. ' ' ' ' " * ' 
• ' '.Resta'•-^- Domanda MicoUI per riaH 
Uvazione forno dai «alcol ..;,'. •< • 

Jfprni di ^o ĵi'fi,—.,(Istanza Clerici 
per taglio pianto. ' ; , ,, 

rdddi., Istanza Corarfazzi per taglio 
pianto.- ' ' I •, . . 

Pmiòlét/o. — Kidnziond fondi a col­
tura agraria, n • 

'/^•ainimti di Sotto. — Domanda 
Baluss per costruzione in fonilo .vinco­
lato: • ' • ! • . . 

Trasdghu. — Istanza Kodaro per 
estirpo cespugli. ' 
. Idem. -' Istanza Lorenaini per dis-

aodaiBantjO terreno. , 
6¥5(.r/s. — Orto forestale — Nuovi 

fondi per'IWòt-i. ' ' - " 
Itiuco: —Isìànm per forno da caltfe. 

• • Istanze respinte 
Tramonti di Sotto. — '̂Domanda pa­

scolo caprino.' ' . ' •• ' ••"' 
Tfttsaghh. — Domandh per sussidio 

delle gufedia l'orostali Chiaruttìni e 
tìouitti. , ...,. , 
, Accoglî  in parta la domanda, dèi 

'Conluiù di Ge^ó'na o Venione par 
Mtirpd cespugllnella località Sì-Agnese. 

fRABlViSTt 

Associazione Magistrale Friulana 
La nuova direzione dell'A M, F. no­

minata nella seduta del Consiglio (lei 
20 p, p. si riunirà 'domani mattina' 
alle óra 10 in Castello par, deliberare' 
sul seguente importante-'ordino del 
giorno ; - ' ' ' • ' 

1. Mezzi pratici per la formazióne 
di un capitale sociale. 

2. Acquisto del gonfalone sociale,. 
3. Domanda dello maestro supplenti' 

del-Gottnma'diiiUdine.'".iitM tK ì 
4. Facilitazioni ferroviaria par la vi­

sita dell'Esposiàone di Milano. 
. 5.|Montfi pensioni.-

Socleilà Operai^ di M. S. ; 
Questa sera alk; 20.80 si ,i;iunisce 

in seiluta l|i Direziona della Società-
oiforais generale per ^di^utere. e de-
liberare su divpi;rt. oggetti d'-'ndolol 
amministrativa. . '., ., 

SjCliqiipTjA,, AI^INA FRIULANA 
H giorno..4 giugno p. v. ja Società' 

.^Ipiua,delio'Cìulie terrà il'^Uo'.(!op-' 
.voglio'a'iinualg sul,Monte (iìsmpon.,' ' 

Il .programma, f.hij è -visibile alla' 
sede'BOoialc, dispò'np il f^ériióttariiento 
à Gomonà domenica 3 .giugno ; la sa-! 
lìta ha'Uiogo lunedi niaUinà'.lJ pt^tetoì 
a Goinóna alle^ore 13,'il ritorno'à'U-
dine allo ' l ? * " "" -i''-""-

Spesè ; cena o pernottamento a Go­
monà, Corona 3.80 ; pranzo,' cor. 8.00. 

Le adesioni si' accettano a ! tutto 31. 
corrente.- ' ' ' , 

La Direzione invita i soci a' part®-| 
cipartì usmarosi alla festa'delle' Con­
sorelle. ' ' • '- ' 

Liaga Muratori ad afflai, , . 

Il gegmlftr'o doilfejjjass. ft* Mura-' 
. tori.ed.iiflÌPÀ av.v.erlî  i soci .che Je e-, 
lezionit.par.la iionaina, del Consiglio' 
direttivo ayranno lupgo, ^oggi e.i tip-! 
menipa %1, oprr. nej locali della Ca-! 
mera 4el .Lav,ovo in .Via, dei'Teatri., 

Le urne rimarraniiq aperte ;_ domani 
dalle ore 18 alle 20 e dothantca dalle 
9 alle la, . „,, - j ' 

11 %\ 
Ieri verso la 1!).30 il conjei Papij-

dopolì attraversava colla, sua automo-i 
bileN; 07-21'la Piazza ymbeftp'Primo 
spingendo la vettura a,cgrsà sfrenata, 
con grave peripolo de|. iiasaaati. ' 

Verino dichiarato in', contrav'veUiiipne ] 
anche perohò il nuqierqjdella vC.ttura 
era semicoparto dà alcuni pggetti per­
tinenti alla 'vettura stosSa. 

Prima però di pròcaderq vèrso l'o­
norevole, l'UfUcio di Vigilanza, deva do­
mandare l'autorijizazione al'Ministèro. 

. Domani nei Salone <le.Un Bell» Arti 
a Mĵ l̂ no B"'jiia.ugyra il V (Jpngrcssò 
Chiinicò Farmaceutico Naiionala. 

tìuost'oggl '* &!' dirotto "delle 11.25 
'pài-tifòno alla volta dì Milttrio il prè-
«ideiiteiHÌg. P^nio.-Zuliani.fld, il vico-
presidanlo sig., Dom<?(iico Da Candido 
della Nostra Assocìa!(iono Farmaceu­
tica Friulana, per pi'éhdefe parto ai 
lavori di qUcl Ijongt^ssd.'' - ' ' 

' Ci consta ohe -v'intarvaranno puro 
altri Karmanisti della Provincia. . 
Il s a n . Ol P r a m p a r o 

• > II a l la l ea le -Mk SaRiiRlaiip 
Si recheranno alle faste del Sompiona ; 

Il presidente ^el Senati Canonica, cpn i 
aeimiori Fabrizi, Arrjvabene, DI Pram-
pero, Serena,' Ada'moli, 'Bàloniino, 
Astengo; 'Btitó,' Borgatti",'Oarana, Cario, 
Oélnly; Faoheris, Inghillerij Menafoglio, 
Meajanottei, Pisa, Varonese, , , -, 

. Par, la Cambra \ Tqrrigiani vicaprc-
sidanla. Scalini, llovasondà, ' Pddeaià, 

'Be BO11ÌS',;D8 liUcaWolij, FààiJa, OC-
'l&ndoSalvatore,'Sàntìhi,BhSéttl',Capaldb 
Pellerano, Brunialti,I?Blb«rti, Molmenti, 
Ciacci, Nuvoloni, Spagnoletti, n, 

Riduzioni ferroviarie per Milano 
«1 Soci nella'Sóciel» di Tire R Segno 

La Prijsi'dénzà'della Società di Tiro 
a Segno di Udine rendè noto ai soci 
che intendessero . prender parte al|a 
grandCiGara, lptci;nazio.iiale di|M.laiio 
ohe lo ferrovie dello Sla,to accór'ija'no 
il ribasso del 00 per cento sul viaggio 
tWìne-MilanO'é'ritorno. • ' ; 

11 rilascio dai' biglietti è au^ori'izato 
per l'andata a tutto l ' I ! giugno e il 
ritorno èyalidq fino al 20 d^lo,stesso 
mesa, -'' 
' Il prelàà) del' biglietto con diritto a 
una fermata nell'andata ed a una nel 
ritorno ò di Lire 37.65 in I. classo, 
56,25 in II. ,a ,17.05 in IU„ . . 

,1 soci ohe.dijsiderassfjro apprpftttare 
della riduzione dovranno fornirsi' presso 

"la Presidènza della tessera e della 
relativa richièsta di viaggio.- • . 
P a r la nomina * ' 

di-Ira m a s s i asat torlal l 
Stamane''alto'ii, 'per' invito dal Co­

mune- di . PaSian .SChiavonasco (oh?» è 
.Comune .capo Consorzio) si SPRO.riuniti 
nella sala municipale del Consilio, i 
rappresentanti dej Comune dtìi IT Mari-

'damèntó' di Udirte. ' ' '"" 
•iSfcopo-dell'adunanza è quello di-ap­

provare la nomina di ' tre messi, esat­
toriali proposti dalla Banca di Udin^. 
ì. Al momento in. cui il giornale va 
in macchina la seduta Continua pet-cui 
non ci 6 possìbile conoscere i -nómi 
dei prescelti.'' ' ' 

La siesta d'EéVo 
• (Rubrica enigmistica setUnumale.) 

S C I A R A D A 
"' Quel «prtmtóf'i» molte * secondo 

.per le strade<espei- sentlet:,,, ,, 
sia per terra cfi^ sv,,Fofid^^ , 
ohe fion h% seàg„f,l'ÌHler*. '' '. 

Spiogazìone dal logogrifo precedant^. 
• • • • ' ' < P0-9'11-<LLA ' ••• . 
" " Malgrado '' il Concorso Varamente 
grande di solutori, . non ci • pervenne 
nessuna soluzionai.esulta dol bellissimo 
logogrifo, prcpdderite. 

' . . . i<. ' ,. "•' ' ' • 
Fra tutti i ^lutori del logòj(Mlo 

verrà estratto a softo uno' splendido 
volume dl'aineria lettura. '' •" 
• Le soluzioni devono essere inviato 

•non piii.tardii di giovedlip. v. 
I • 'l'ini U"",'l , '"!'!ll!"" I,, , 

Cor89. odierno, del|e mp!ie.fe ,, 
.GoKm - lÔ .OQ .l.Nsipoiecmì 20.— 
Marchi. . IK?.'??, Sterline 25.09 
Rullìi " 264.-: tei'• • ' '98,75 
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IL PAESE 

scrivo stamane l'ameno (lioviialetto, 
< ò lu spirito e l'inteiidimento » delle 
coiTispomlenze Ja Udina poiché, io 
caso (livci'Bo non ci sareinino < pigliati 
ìlJiissio (li;jlsyarn<! gli orrori iligraoi-
malica. 

II Oior'tmkilo ha i-agionu. 
' Orto spiriU) sgràmitialicftto a noi 
aruggK appunto perche... sgraoamati-
calo. 

Corno pure non compromliamo ' io 
upirilo dell'ultimo porioclò doU'odinino 
articololto, ciiB non riproduciamo per 
rispetto dei nostri lettori. 

Non lo comprendiamo percli6 quel 
periodo ù )»rco, 

li distretto militare trasMto a Sacilc 
Un batlaollona di più a Uiline 

Da fonte ineceiipibiie veniamo infor­
mati cho il ministero dalla guerra l)a 
stabilito cho col 1° Aprile U)U7 il di­
stretto militala di l'dine sarà do/lniti-
vameiite trasferito a Sacile. 

K compensare poi la nostra città 
della perdita ohe da tale provvedi­
mento subirà, questa guaruigione sarà 
aumeulala di uu battaglione. 

La «agra di domani a 8. Osvaldo 
III occasione dèlia sagra che ricorre 

domani a S. Osvaldo (fuori porta 
Omzaiio) avrà luogo in nuella loca­
lità, sulla magnifica piattaforma co­
struita lo scorso amio dalla SocielÀ 
[''ilarmonica una grande festa da ballo 
coll'orctieslra diretta dal mass. Blasig.. 

La borgata verrà alla sera illumi­
nata con pnilonciol, alia T«iie?iana e 
in tutti gli oserciii si troverà ogni 
soVt* di vini, birra e citarle. 

Banda di fanteria 
Crograinina musicala da eseguirsi 

domani, 27 maggio, dalle SO alle 21.30 
sótto la Loggia Municipale: 
Marcia « Uoraa » Corsi 
Ouverture « Mignon » Thomas 
Valzer « I.a llglia di Uoby » Marcnco 
Atto ;f° «lligolollo» Verdi 
Danza delle ore « Git«onda > Poncbielii 
Polita Strauss 

Bfngraxlamanto. — Il sottoscritto 
rende le più vivo grazie al valentis­
simo prof. E. Chiarutlini, ai parroc­
chiani tulli di S. Giorgio . «1 ai multi 
cittadini che.nella fina gentilezza del 
loro nobile cuore vollero ricolmarlo di 
cortesie rturanio la sua gravo malattia. 

Sue. Eugenio BUutckini, 

TeaAried'Jlkrte 
Teatro Mlnei^ta , 

ClmimAlaigrafo n}-lsM 
- Questa sera avremq ,la prln|a rap:, 
presontazioiìèàelCineitìalógrafogiganta 
Ri - hi -ri con iK^eromiile programma. 
Prezzo d'ingrèsso alla platea cent. 50 ; 
Loggione c^nt...30. 

Verranno date 5 sole rappresenta­
zioni isp^ip5(jgr4mmi,^npre variati. 

Notiamo ohe questo Cinem&tojjrafo 
in tutte le Drinoipjili piazzo .d'Italia ed 
ultimamètitj)' all'Éspoaiilo'ne dì Milano, 
attenne successoni, par le novità raij-
pveseniato, e pèfehl le proiezioni oltre 
ad essere realmente grandioso sono 
prive affatto di tremolìo. 

Siamo eerti che anche il nostro pub­
blico non t;orrà mancara a questo di-
verlenlibsimo spettacolo, dato cho le 
suo ra ĵprt̂ nU^zjoiii, al ..noslro Minerva 
non saranno •òfis-'OintiUe. • >' . 

Cronafsa GliidlKlària 
Pretura i° Mandamento 

li signor Mulinarla, aaao|ta ^ . 
Ricorderanno i lettori corno il aig. Giu­
seppe Mulinaris tempo fa, ventilo a 
contesa col rivenditore dì uccelli Co­
stantino Melchior, gli lasciasse andare 
un poteiilo pugno al naso. 

lori ai discusse il processo in Pretura. 
Il Melchior non si presentò e ii'Pre-

tiofe dopo la difesa dell'avv. Pompeo 
Dìllia, mandò assolto il Mulinaris. 

Piccolfi Rivista di Borsa 
, So si potessero olimimu'e la questioni 
iateriie che pur troppo ogni Stato ha 
la'sua parte, -\ potrebbe considerare 
la posizione delle Borse generalmente 
bsiona. 

Il tassQ del danaro, che era di freno 
adi oBpi r̂ iJi-̂ i» si ,è assai modittiìato, 
6vtjndé;Bê lJ4<|;'l'ido{ta_^ di itn niek̂ o 
"per cento ló'soohtói od*in questa'via 
B^bra voglia seguire la Banca Austro-
Ungarica; migliori pure sono i mar-̂  
(s%ti del danaro a Parigi, e dì Londra.'' 
^^zzata la nube del rincaro del da­
naro, B'uffaooiano. le questioni interne 
cKè suggeriscono la magtor prudenza 
ftSKli operatori. , ' " i,; 

ila ijtìii4».jfHiisÌ, Mjojalsrisle, la di 
cui risoluzione, vie chi dice prossima, 
«óme vi sono giudizi che vanno par-. 
Ario a preconizzare relezioni generali. 
'.au, ,A)»tjm;i8i, trasc(n.ft_ il àiWtito 
p8mménwre'eon4«-minaccia diuna 
una prossima crisi Ministeriale ; in 
Russia emerge sempre più la larva 

della costituzione che intercetta la li-
lior.i prerogativa della Ilapprcsentanza 
della Nazione e da esca al parlilo rivo­
luzionario, con ovideoto danno al cre­
dila dello Stato, 

"rutto'questo ed altro ancor.i forma 
la doccia tVcdda gettata snH'esordio 
del movimcnlo rialzista cho letjìltìina-
menlo aveva inizialo la sua campagna. 
Un buon coellcente ohe ribadisce lo ra­
giono del rialza & t'andainènto dei se­
minali cho promottono ;generalmenle 
bene e quindi lasciano prevedere una 
annata agricola buona. 

I mercati nostri sono stati abba­
stanza animati ed hanno fatto seguire 
dei aonsibilì migliorancnti nei valori, 
con prevalenza su quelli Bancari. 

I ferroviari fecero doi spostamenti 
in senso dì ribasso seguendo la vi­
cenda del riscatto, che causa la crisi 
Ministeriale, sembra abbia presa una 
dilazione, ma sarà questione dì tempo 
non longo, imponendosi la sua attua­
zione da cui ne avvantaggioranno in­
dubbiamente i prezzi attuali dei ri­
spettivi tilAili. 

Lo Venete sempre pii'i deboli. 1 si­
derurgici hanno concorso pur essi al 
miglioramento, cosi quelli elettrici e 
noi siamo d'avviso che i timori dì un 
cambiamento contrario d'indirizzo non 
abbiamo presentemente base d'esistere 
e che la posiziono dei mercati 6 av­
viata a Ihrai migliore 

L'asseslaraento della liquidazione di 
(Ino mese, è .seguita regolarmente con 
tansi mono tesi ' • 

Kinalmonte dopo un lungo torpore 
li venuto alla luce la risoluzione delia 
liquidazione del prestilo della città di 
liarletU. La Cominissiune lìquidalrice 
llssa il giorno 15 giugno prossimo per 
la riunione dei portatori delie obbli­
gazioni a Roma e fa la proposta di 
pagare 

L. 30 per ogni obbligazione non 
estratta e 

L. 18.30 per ogni obbligazione stata 
rimliorsata. 

E' fuori di ogni dubbio che verrà 
accolla la proposta da parte dei por­
tatori cho risulla abbastanza buona, 
quando si voglia ricordare liquidazioni 
iMjn pii'i disastrose di prestiti avvenute 
di altri comuni della (musa Italia. 

I detentori delle obbligazioni Bar-
letta possono rivolgere le loro domande 
per ricevere la somma spettanlB del 
riscatto, al Cambio Valute Giuseppe 
Conti. 

Ci mancano notizie della riunione 
degli azionisti del Zuccherificio di San 
Giorgio in merito allo deliberazioni da 
prendere sulla sospensione del lavoro 
industriale di quello stabilimento della 
prossima campagna ed informeremo ì 
lottori in altra relaziono. 

Segniamo gli ultimi prezzi doi sa-
giienti valori: 
Banca d'Italia L: 1326 

» Commerciale , > S2à 
. Credito » 620 
» di Udine » 213 
» Popolare Friulana » 213 

, »i, . Cooperativa Udinese » 38 
Coioniflaiò . » n2& 
Ferrovie Meridionali » SOg 

> Mediterranee » 470 
» Venete , » 25 

NOTE E NOTIZIE 
II Procuratore generale di Brescia ì 

rlobiede gli atti dell' Inchiesta sulla marina 
II (ìiomale d'Italia riferisco la voce 

secondo la quale il Procuratore genej 
rale presso la Corte d'Appello di BriS 
scia avrebbe richiesto che gli vengano 
comunicati gli atti della commissione 
d'inchiesta sulla marina relativi alla 
fornitura di rnasselti per cannoni di 
una dilla di quel distretto giudiziario; 

Celessale truifa commerciale 
Un milione di oarlelle 

del Credilo Italiano falsificate 
Il Secolo pubblica: «Sappiamo da 

fonte certa che (Ino da lunedi scorso 
nella nostra città furono operali pa­
recchi arresti di persoi)e,,l??u', cono­
sciute una delle quali occupava un 
certo posto nel mondo commerciale. 

Si tratta di un'associazione di fal-
.sarì ohe erano riusciti ad imitare con 
meravigliosa perfeziono e per il valore 
di oltre un milione • le cartelle di una 
importante Società commerciale. 

Le cartelle furono ollerte in van.dita 
ad una Banca privala, ViWi', pel; ;que-
stioni di prezzo l'aft'are non fu con­
chiuso Un istituto pubblico a cui pure 
ne furono proposte e ohe ne acquistò 
sì accorse del tiro e denunziò il fallo 
all'autorità di P. S. la quale, corno 

. dioempio, ha proceduto a vari arresti ». 
Per un Parlamento Internazionale 

Il Consiglio esecutivo dell'Unione 
interparlamentare, che deve riunirsi a 
Bruselles il 2 giugno, convocherà per 
il m9# é agosto prossimo detta U-
nione, per formulare e sottoporre 
alla Conferenza dell'Aja le due sê  
guenti proposte: . ' ; ' 
• L'istituzione di un arbitrato obbli." 
galorio per tulle le questioni dì ca­
rattere mternazionale, di ^uisa ohe 
filili questioni non possano jn i nessun 
Caso ivascìnara ad un guerra. 

2. Ci-eazione di un Parlamento in­
ternazionale pormanenlo, del quale fa-
raiiqo parte rapfiresentailti di lutl^ le 
nazioni coli' incarico di eliminare colla 
(bri» del loro cosmopolitisino ogni 
questione di guerra. 

Questo Parlamento dovrà risiedere 
a Berna o a Bruxelles. 

Al Consiglia Superiore del lavoro 
Il lavoro notturno dei panattieri 

Fncilitazioni ferroviario 
li Consiglio Superiore del lavoro ha 

discussa la relazione Moiitoiaarlini sul­
l'abolizione del lavoro noi turno dei pa-
nattieri ed Ila approvato un ordine del 
giorno col quale invila il (iovoiiio a 
presentare un disegno di legge basato 
sui seguenti capisaldi: 

1. Abolizione del lavoro nolluriio 
nella fabbricazione del pane ; 

2. Eccezione a tale principio in cir­
costanze straordinarie ; 

Il Consiglio ha poi approvato la re­
laziono Keina sulle facilitazioni ferro­
viarie da accordarsi per aiutino lo 
organizzazioni cho mirano a lenire i 
mali della dìsoccujiazioiie nussidinndn 
la emigrazione individuale e ne ap­
provò anche le conclusioni. 

La rubrica del curioso 
Innovazioni giornalistiche. ~ 

Non si capisce trojipo] come il mondo 
civilizzato potrebbe oggi fare a meno 
di giornali. Kppure, prima dì Guten­
berg, non si vendeva la piii piccola 
Gazzetta né il più insignidcanto Mo-
ìiiiore. Ed il mondo camminava egual­
mente. 

Si : ma i nostri avi erano, a quel 
tempo, considerati i selvaggi della 
terra... agli 0':clii dei Cinesi. La bar­
barie ora ili Kuropa e la civiltà abi­
tava r impero di Mezzo. 1 ftirbi avi 
dei nostri fratelli gialli, non contenti 
d'aver iiiventato la polvere •-- il che 
non si considera già tanto sciocco — 
avevano inventalo anche la stampa 
periodica. La prova ò elio Pechino 
possedè àncora il decano dei giornali 
del mondo ; questo venerabile confra­
tello ha millequatlrocento e qualche 
anno e vive- ancora 1 Mirabile paese 
di longevità. 

Il decano della ataiiipa k una rivista 
mensile intilelata Tsiiig-Uao. Più gio­
vane di tre secoli il Kin-l'an egual­
mente. Pechinese, cscii tutti i giorni 
— anzi tre volte ài giorno. Ksso ha 
Intatti tre edizioni e COIIIK una gran 
dama elegante, esso cambia di toc-
letta ad ogni nuova compar.ia dinanzi 
al pubblico ; t giallo a! mattino, bianro 
;i mezzodì, grigio alla sera. 

Lo condizioni della siainpa sembrano 
dunque prospere in Cina. Non cosi nel 
Giappone, ove al contrario, la jii-odu-
zione lettor.*ria è in pienii decadenza 
per mancanza di aniateri. 11 giappo­
nese non leggo più ; fa degli affari 1 

Il gusto ileil.'i lettura passerà a noi 
un giorno come é passalo ai giap­
ponesi, da che hannii (Inito di ingiiiol-
tire delle sciabole i ìi dubbio. 

In ,'\niori''a, per esempio, la pas­
sione dei giornali va - aumentando, l 
detenuti della piriglone di Sing Sing a 
New-York,'in nutaerodi milletrecento, 
hanno ottenuto il permesso di com­
perarsi un giornfile speciale. È così che 
Ora essi hanno'il loro organo: Tho 
Stare of Hope (La stella della spe­
ranza). La sporanzf;.. dì non più leg-
ffereia Stella?-Malgrado il' suo bel 
titolo noi auguriamo vivamente al 
nostro., confratello .̂ i perdere tutti i 
sùoi.Jléttori èii4i''non rinnovare la 
propria clientela. 

Le oorrispontlenje -americane non ci 
dicono in qual ' Inodd i prigionieri di 
Sing-Sing pàfflmojl |oro abbo«aiu<)iilo, 
È forse con'Beìfè óre di lavoro o con 
dà^li > oggetti _ febbrjiiiti. da loro. Gli 
abbonamenti in' natura erano ricevuti 
ancora volentieri alla (Ine del secolo 
scorso. E gli abtanati erario anche al­
lora dei cattivi pagatori, come fa fede 
il seguente traflfelto, pubblicato in un 
giornale, in data 4 giugno 1790 ; 

«Gii abbonati pagano sempre più 
male. Alcuni si sdeiJitano in natura. 
Un signore si abbona in tartufi del 
Perigord, un altro in candele di Mans, 
una sgnora in orlature, un notaio della 
Sciampagna in vini spumanti...» 

E il caso di dire che in quel gior­
nale v'era di tutto — da mangiare e 
da bere. .QueiUa non era però che 
r infànzia dell'a'rte, Un editore tedesco 
rovescia 'oggi là> proposizione e vuol 
mettere .la commaroio. uo giornale 
commestibile! Egli ha scoperto una 
pasta, nutritiva, gradevole, ohe si 
presta assai bene alla impressione : 
l'inchiostro sarebbe surrogato da uu 
siroppo untuoso, deliziosamente pro­
fumato. L'editore inlrapreedettte ha 
pensato, non senza ragione, che i nu­
meri del suo giornale, interessanti o 
no, sarebbero sempre.divorati dai let­
tori — senza metafora. Ed ecco come 
le cose si traslbrmano e come gli sto­
machi diventano delle biblioteche! 

Ma, ancor prima di essere messa ia 
pratica, la proposta dell'editore tede­
sco ha " sollevato delle protesto : quella 
dei cafCettieri. E' certo che ove si bove, 
gli avventori debbono sentire il desi­
derio di mangiare. E allora il giornale 
commestibile non durerà a lungo. 11 
cameriere non risponderà più ai ri­
chiedenti delle gazzette: «11 numero 
è in lettura» ma «Il numero è in 
pasto ! » Ed al cliente non resterà che 
dire al detentore del foglio appetitoso ; 
,« Dopo voi, signore, se ne rimane ! » 

(Queste sono le ultime innovazioni 
portate alla stampa, uè può dirsi che 
esse manchino di sapore! 
QiusBPi'B GIUSTI, direttore proprie!. 
GIOVANNI OUVA, gerente responsabile. 

Grande occasione 
Vedi quarta pagina 

I ''Bar Milano,, Via Cavour, 

Via Palladio, 2 ''Bar Popolare,, 
GRANDE ASSORTIMENTO 

Vini floissimi Piemontesi dello colline d'Alba 
Nebiolo " BapbBr>a - Freisa 
Cciitraimi IO al hicchioro — al hlrii ceiili'^im! 80 

Datti vini «ecohl a oenteaimi 80 alla bottiglia 
Mosoato •pumante e Lambruacoccnt.80 alia troll. 

VINO DA PASTO cent. 80 al fiasco 
Eooellente Caffè a macchina a contesimi IO 

Inissimi sssottiti mi. IO ai Iiiccliiiriiio - lìiRUU s 7EEM0IIT a L. I ai litro 

RÌPÌPIAHA- ''̂ TYRIA - BIANCHI ì 

Dibibiene. HUMBER I 
^ Motociclette : HEPUBLIC — STYUIA 

1906 

BIANCflI 
(la l(i-24 

2̂ 1-40 HI' 

REPUIU.rC 
da ()-7 ; j 

8-io Hî  s : 
Vetture Automobili 

^Macchine da scrivere: ^<HAÌ\ÌMO\D» 

^ Vendite anclic a rate. — Massime garanzie. ,^ 
^ Invio Calaioglii e certificali a ricliicsta con riferi- ^ 
Ik, mento al presente avviso. ^^ 
^ Rappresentante: I. WOLLMAMN 1 
^ PADOVA Via S. Jft-ancasm, SI "^i 

S»-4*.^k 4K 4^ Àk^ J8>> id^ ÀK Ah. JK à^ dh. -4i-^.Ì^\ 

P0= =000000000= =0Ù 
PRIMA FABBRICA ITALIANA Di RESINOI. 

d l'unico preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia da! Sisnor 
Giuseppe Petpone -̂ — ' 

Rapprosentaute etsoluslro per TT&ms e FBtOVJCKCIA 

il sig. GIULIANI CARLO- Piazzalo Osoppo - UDINI': i 

oo= =000000000:: =oo 
Antica e Pfeinìéta 

iDitta. ,. ,,' 

PiSi Uil 
j' I » » -

Ili' 
- « U DINE <»•-

psr 

IMPIANTI COMPLETI 

di LATTERIE *^ 
- # ^ e DISTILLERIE 

Assortilo Deposito 
e 

JBabbrica Macchine 

ed Attrezzi 

pei* le tnedesime 

ài LA FONTE P 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

ÌàriCll[(lFOEGÈfl¥A,IA»LE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole efletto. 

Preferita dal ceto tnedìoo di tutto il mondo 

Carta per Bachi presso le librerie 1 . Bardusco 



ìmà^kàiimtiàtì^mkiiimmmmmM '.«^•a.<at..^-f sasgjyg-aigg.^ j 

k ! wmmì n rieevoBO BEtììisimiPBta pi i"PAESB„ iì'mm UmìMìfmm klììwmk in Hdip. ViaMtìtte ^, l 
i ì ì^ l i SiSÈi 

i|.{!Ì£.'i4C.!jt 

'1^» A O y »-: A 

&NTICÀN 
IIIBOSA W BUBVE TlSMl'O 18 SiipNZA DtSTJJrSHC 

Al CAPÉLLI BIAUCMI ad a l la BARBA; 
».».««.» IL COLOI^E. PBI i^ l i r iVO 

tìl UD pW'ftrulo ipMiftla iaMchiQ peb'rWoaai'tì alla borìm OÌÌ^VS CBÌ-OUI ÌIMICIII 

è'ì»'l^tÌft/0tteìùWiÌ>uf^=«8Jfll>U9ctmi'om^^^^ 
tìntufft, > s un'acqu» t\jt>&\6 Pf^ftii?.'» , ^ | t -^,S""„':Ì '** 5 * . « t ,^ ,? t f ; iJuU* do* 
Ift limnoliBri» né 1 

p«lt« «'ob» •! ailoi'ora cOHa ii)»«»lmii facìliU e «iisditei^ft Kita» Bgi*f 
c(ip(^tll a <l4lt» barbk , , 
c«a»&rio • cto* ridonando luco ti ToUno inimstW". 
(»\oryoi1ione lo i*MtìiipC),(ì r<!ttdenJo!i rto-sUill^tiiOf 
tmnouu IB cotonii» e f» ipnrlfi l.i furiura — una 
sola t»ot»«»a fewW j « r coniBgiifrn* wn effatuisàr-
pmutintt. ' i' ' > 

KìMlffiBSl" ^a iwlaW >Mi«rt ani |ir«ipa<i»Wfi6 tfiu «I 
ildvfliMM li c»[>«ll< • «lU tia(t>» llcuiurc pfiniiiliro. U r r c 
•Chetta « l>«:tleua d«tl* gi9<r<ntii lenta «v^e 1) n̂ inSma 
dllHtlM 1MÌ«'(.p#IICIUlloM^ ^ , . , , 

Una *oU ttuUigì » delU tùitra Aai>e>nl<]a mi b«ftA ed 
oi« nun boun tuia palo bUoco Sonopli-ni'mi-nweontfatocM 
BwetU »*itr«, «pf'.ialid nae. h una liBiut:a„ «la un'a&jwa tho 
non «.«eh» o« U b'ioebrttj |i« ̂  »eU»(,^^'»<:« tuli* euto 
Aiu) bulW dei pU /a<"flBai?*«'»*»"w»'l^6'ttMHB!e'polli-
cMa e iinTiitMifido U t«ilci il«i opBltl, tanlo chs oi» «Sii Oon 
C»1PDO plh, ««BUti toni « ptrieolo 41 «Jiventw» cai»*» 

• Cwta L, « U boltìcìU, ctt i . la In |4* p«( U 'R»*(£M«M. » irt-' 
• - - ieb« di port» 4« Uttl I 

Deposito sentrftle'kV'BaìQtóE' • ' c ! ' ' - ' V i » ToHa ĵ 13 

Grande Occasione 
ELEGANTISSlMt REMONTÒlft 

ftp ftllCORil 

per sole Ure 4 . 0 0 

AwWiao Intareaawwte 

•fiA CÈliEBiilS V E G Ó E N T ' B .SONNAMBULA. 

ANNA D'AMICO 
Oansiiffé di ^r«i»«inif«i|o_,|i«i' oarpi«|iand«nxai> 

,Ogiii inere'!u|i)4 prìJeontt'tjA lift tìovijtu iTffV'rQ mi'pioqiivn '̂ft mornvi^l'oéi dei fatti 
olio iitti-Btim? la cliìomvoggi'njj» s(iigolr.i:« «li 'AWXA B* A M ICO ilei BpgrtH pift rcòóiiiill;!, 
sui mali,,8 sullo contriiriolà ohi travogliìinti il flaliflie 11-tiitirnli?', 4 coloro olio U humio 
eoiisiiUata ffliiiio ampia fi'ili) (lei fwl̂ llnti qtteiniti. Ella ila flogli Bohiiinwoptl o cajKfi gli 
pllloaci mi slleviafe ii tògllcfo'l llliubi a 16 nvversilìl. " ' 

Lo iintml! bile aollrtan, l'iio «tjpggono tintili» nO^iUffettV'lilit'tai'i'tipEnliltontìl'Iii-
cortf»/.» Mi'avvenivo ti * nelle rtflBeno presenti, oUau.» confortare, illiiminni^, riohlarnuro 
dui lìulibio «Ita t*pfirani6i, alla ftMlw to'ricondurrò la pace ov'era la dieoortlin, rÌBijhiarare 
il IHissfito, li pivsent'', ìtitiiìm nei iimiti ilell* «mano o IIPI rtigionovole ,il futuro, osBore 
appoitatricii o tutti, di luce 'li vorità di riioriillUl'iel BeatlràeBtn, fll iaiotsttoÈli, animi. 
EiiBa fla BQttttate gì'intìnii affimi'umani, com^ B|Botraro nello jlaooro (lolla Jerrj, teiti 
peraro i oiiraltori» Jo passioni, disaipara lo MiWoSelH 8tiptìntli!Ìon(i"Tlh#fo'grf istìlrti 
perversi dell' odio' o del malo. ' i i. . 

In tanta mutaliiiiti (li dose'e di opinioiji,J» foilo della Svnnomti.il»* rimasta aempro 
Immutiitn; ondo d siipèrfluo'ricordare ì servigi olio ella ita reso è rendo'allMimanitl. 

Tutti jJoBJono'conBultflrla di presoli» o poroofrispondenKa obas!» siirivcrsloidomaiide 
0 il nomo 0 W inialali dolio perBUdo i'ntoiwaaUi allo iquali ss»» ila'ii, il proprio responso. 

Por, ogni .oanaiilto di oorrispoadonaa devesi lire 6, so dall'E«tiSto Uro «, ili lettera 
raooomaxidaU^ o carlolioa vagli» ni Prof. PIETRO D' AMICO, Vìa Hama N..3-plano 2.0 
BOLOBNA, B coloro olio la oonBUltano riOov»cauno immeiliatamiìnto il tesponao ^ doUa 
Sonnamlnila 8»mpra qoiifortato da tutti gU aiWarimontia i.on8Ìglì,neo(;siari,'e rimanendo 
il îilto nulla masilma segrotejza, iloohS ftgrti poraona potrt Ifnlinentodj'rseno e apèraro 
di otloiti'rd uM telioj 'rlSTOiitn. ' ' , ' ' 

(A Ohi Mf*ib^ oartoUna' 
vaglia di IV, 4,1$ riogirori 
fiasco U 1»]4lMÌmo ozologlo). 

ISegozi ,QfJimTiIS0 CQNTi 
' - ^ . .1 ' i l | i i ; i l in i .H| i i . | i I l i , Il I 'iiiu 11,11 I . • • i i i iM Ili. 

GIOIE OREFldERIÉ' ÙROLOG£ttlE ARGENTERIE - POSATERIE 

^ — Piazza S. Giacomo e Via Mercaioveochic) 
Novità e Specialità por regali d'ogni occasione. - oro fino 18 karati 

O r o l o g i . L o n g i n ^ s • .^i l jega - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d ' o ro 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

oocfrontq 
Ogni persona prima di faro acquieti .àovrebba visitar»; qije«(ì primji 
ontsre i pressi , e vi t roverà articoli di''8O0 goslo dall'aBdaufo al p ii m riooo a CONDIZIONI 'VANTAGGIOSISS MB, 

Premiata fabbrica Tinibri di gomma e motaUo 
Incisioni per industiie diverse - Placche ed insegne in ottone e ferro .smallato 

Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatimbrì - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

( I t i m b r i ili g o m n i n RI eaesul t icano i n e l o r n a ' a ) • ' 

Lavoro accurat issimo 

ìtiaì Ì3CQÌIU pronutmfntt tot preparati ilei lieti \v 
T i m o ?,"'"''''0"" eiHciicisnintt^ojiti 

Conqor ré t ixa impofisibile 

1201 iJ '11', ao« . con Birinja L St?) (frni 
sumia siringa L. 1.7:i (frautifi h '4.'S') 

a* pontoni. 

nn-nlri rliii inlodonn iuno ad anche solo — Uiu ncnt. L •jJdL 
(ffaiica L S-Sli). — Una bott. Jgoo con airm^-a eit una acawln 1 
OapxuiQ L. 5 ~ rrniico (il poeto. 

Capsule Antigonorroìchc. 
nn-nlu rliii iniodonn iuno ad anche solo — 
{fraiica L 3<9l}). — Una batt. Juno con mnii 
OapxuiQ L. 5 ~ rrniico (il poeto. 

Pil lole Antiaiflli t iche a?¥5?'v°5S;;''rt.;;. 
~ Siiat. L. 360 franco L. 440).— 8 hmi PilloI» con S Scrii 
CDmproBMo d o r a l o Potassio L 7 irftnoo di porto. 

Otitisooto ntalBttÌM SBgrola contro 'i Iranoabollt da. cita- I 
tosi'ni 15. — Oansult) per corrispondenza tratuiti ad a i)u«a-
moniQ (L 3 - . ) . "̂  '' •̂  ** 

Premiata OFFIOmA OXamiCA DEUL'AQtriLA i 
MILANO - Vin S. Calocoro, %. ^ 

0 O O 0 O 6 0 S 
CARTOLEIUB 

ir 
Cotori exti-afini air»o^ 

^uerello o ad olio dt'Ua 
mondiale marea Lefrane 
Paris. — Vernici, olii, 
carte, telo, tavolo/,xo, 
pennelli o Beatolo eoinp 
pleto por regalo. 

F/eBzi di fiabbtrioa. 

OOOOOOOO 

OartoMs Marco Bartoo 
Mercalovecchiu • l-'ia Cavox^r 

-—(UDIME) ' 

CARTE per BACHI 

CABIA.MBATA per lille le età 
e hoUetlari por rendita bozzoli 

" F r e z s i Ili fa i ibr iea . 

ÌNGANN 
Stanto lo ropot a.uijo mon'luln dalla M«g loria Igi^nleb» ^féf 

, Hérbn tu ti do3idornnn d. fiMl'ii liul'o .ininli'nunu L^ .il,'!'!"'" ir 
' àsino nel D»gOil od il porsooalo ni bjnoo', |)'!t''*f%tirlf'dl''*liyÌ!Hr»i 

sfijggir.} la vendila, OJU gra'id'Hinnvoliura, pri'iénta un-genero'in 
ooatrt^tfitttp, piil di onlono ohj di lana, vendeid» a qualunque IgX' 
prez!', inganaando il Fabb Ua'iie He lon ed «rotio ii Soropr»'- ( § 5 
toro, AooortiBi poi di questo nb no dr buon f"do, per ev.tsre /'(^ 

I «eocatare noi diuno oapporo d^auoiiii allo aatof.là éoiBpeleniii iW? 
Giimiitto efigere X'QurJsume^ia la marca • di'/Vb/ìricn 0'C.'Ì>T 
Hér-.on, o,(Jij n«ll» ftltuni |8i« if'chìarnìa li gnotrina p'fovo * 
uiou?)>, 0 ii))lii>i rivo'goriii di ijltnnitnio alla I*ubbf ca io Vvnr'ii», • J s ' 
Oiadecca, S. Cosran. • • ' 5 ' j iV 

La rédìaine è la'vita der commercio 

La!'^rAaéit s o o p e H n del s a e o l o 

Olltti& { 
WiéuiMrafail»rlgarteratoraiiiji|Mntjwritofll^p delii^^i 

Il moiodo del prof. BrCwo i^éii'p'ord di' Pi^rigt, roslisJalo oom- ! 
plotamofite tane» Iniezioni» rm^ góri ice e prolbr^a lî  vlW, dk' la i 

^^^i^glg^a salolo. *^ Uu'co nmodio per pre^O'ir.1 e oo'"aroM*apoflei(Hlft ^ ' | 

i 'St^| t ' ' ' ÌhiÌÌf!D.^jMALESGHI - Firenze ' \ 
••••ì !!i •.•;,'iaiiBf.ti«iO|imo«ilt'̂ eìSoi^su|ti par oorriipondanza 

éuccess(Q mondiale'fEffettp "pieravigiioso 
V«n4*«iJn tutta iailP'MrnipoIè fl«l ma^do 
L'Jpt/r'bih'tina k'i^-epkytUiS sgeunda la fnrmac&pNi uffiel'dil Ee^iid. 

Avvisi in quartn,p;aiiina a prez?,i raiti 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE - OMiBf 
Serio e pezzi per costruzione e ricambio • Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti >• Gsirabrfll'--Gùàtitf "x*- '•' 

Impermeàbili èco. eec! . '' ' ' ' / ' , ' , ' : ' ,,i ' • , ''"_ 

| » i * -OFFICINE TURKHEIIVIER - MILANO 
Vetturetta a due posti Ò. T. A. V. Lire 2100 i ,. . , 

PEUGEOT FRÈRES - P ^ R 1:&r 

Biciclette • Motaciclette • AnlofflQbili • Serie e pezzi par costriizione e;i:ic?#io 
UNICO KAPPtìE8Em^ANT.E'COS:i)EP0HlTb' ".' ''.r. \'': 

A U G U S T O MERZk - lEacàTOfpcmo, 5 | [ S U E 
N.B. - Per i signori Negozianti e Cosljruttori di biciclette ecc. PI^Ejgzi DI FABBRICA 

•., • Udiaò-1906 - T ip . M. •Bardusco 

km 
I,OU,SUpi;ii 

(li corpo I 
les imi 30 

Qut't,!ll 
esci lisi vaii 

I Ollerto I 
«uenil e ti 
ISlliilc « 
• twude d'̂  
ventÀzioni 
donittlidai 

Per fai 
Bagna, a 14 
ai avite tàìi 
que osMore, 
caatìna, «li 
oe'nte coatta 
formata del 
volgersi III 
sig. Linda l 

Hubrica 

Partenze 
ds Udina tv 
Oli, 4.20 
'Ac. 8.20 
Dir. 11.25 
On. 18.15 
Mtó 17.80 
Dir. 20.D 

, da Udine a 
Oli B.-Ti 
On. a -
Mla. 15.42 
Dir. 17.2(1 

0 Questo' 
ila qui ripar 
da Udln« 
On. (5.nar 
Dir. 7 5H ) 
'Oli. IO..15 
Dir. n . lù 
Ón. 18.10 
da Ponlebba 
On. '1 50 ar 
Dir. 02S 1 
On. 14 31) . 
Dir. 18 2a , 
On. i8.;«) . 
daUdlneaS,! 
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